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Dalla teoria alia Dratica
II curriculum formativo del corso di infermiera di famiglia prevede la

realizzazione di un lavoro di diploma volto a promuovere un progetto
di cambiamento, un'occasione per concretizzare quanto appreso.

Tu nella mia mano, olio e acrilico su tela. Su gentile concessione dell'autrice www.gloriaguidi.ch

La prima cosa che ci colpisce quando la

signora Paola Wyder présenta il

progetto di attivare dei volontari per gli

utenti del Servizio di assistenza e cura

a domicilio délia Regione Tre Valli è

l'entusiasmo e la passione con i quali vi

si dedica. Una dedizione che va oltre il

ruolo professionale e che prende origine

dal fatto di sentirsi parte attiva di

una comunità dove tutti si conoscono

e dove la solidarietà si realizza attraver-

so i piccoli gesti quotidiani.
«Sono partita dalla semplice im-

pressione», ci riferisce la signora Wyder,

«che quando usciamo dalle case

dei nostri utenti lasciamo a volte anche

dei bisogni scoperti, a cui il Servizio non

puô rispondere direttamente. Il lavoro

di diploma mi ha permesso dapprima
di approfondire questa ipotesi con una

metodologia scientifica, di appurare il

bisogno coinvolgendo gli anziani, di in-

dividuare delle risorse presenti sul ter-
ritorio e di canalizzarle verso una

proposta operativa. In questo modo, un

paio di mesi fa, ha preso il via il progetto

pilota.»

Progetto che è quindi partito dal

basso, con la partecipazione degli
anziani stessi in qualité di esperti e dan-

do loro un ruolo attivo nel formulare

proposte e consigli fondamentali.

Una garanzia di riuscita!

Abbinare i bisogni aile risorse
La Sezione samaritani di Acquaros-
sa-Serravalle era già attiva nella bassa

Valle di Blenio mettendosi ad esempio

a disposizione per il picchetto dei primi
soccorsi in occasione di manifestazioni

varie. Con questa nuova esperienza
hanno allargato il loro raggio di attivi-
tà, dedicandosi ad un volontariato di

tipo sociale (fare visita agli utenti, ac-

compagnarli per delle piccole commis-

sioni o per delle visite mediche).

«Siamo partiti con tre utenti, ora

siamo già al doppio e riceviamo sem-

pre più segnalazioni sia da parte di nuo-
vi possibili beneficiari, sia da parte di

persone che si mettono a disposizione

corne volontari», afferma l'infermiera

di famiglia.
Se sulla carta questo progetto po-

trebbe sembrare di facile realizzazione,

il difficile è fare in modo che nasca la

sintonia tra l'utente e il volontario, nel

rispetto dei ruoli. Scintilla di sintonia

che è subito scoccata tra la responsable

dei samaritani, signora Dolores

Buzzi e Paola Wyder, due persone che

credono in quello che fanno.

«I prossimi passi saranno quelli di

consolidare il progetto», conclude la

nostra interlocutrice. «Stiamo infatti

completando la descrizione del ruolo

dei volontari e a breve firmeremo la

convenzione tra il Servizio e la Sezione

dei samaritani, regolando le questioni
assicurative. Abbiamo inoltre in previ-
sione di organizzare dei corsi di forma-
zione in collaborazione con la Confe-

renza cantonale del volontariato
sociale. E poi, perché no, potremo ve-
dere se esportare questa positiva
esperienza in altre zone del nostra com-
prensorio o del Cantone.»

di Stefano Motta,
redazione Spitex Rivista
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